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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 10 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.30.

Comunicazione della Commissione relativa alla si-

tuazione della politica comune della pesca e alla

consultazione sulle possibilità di pesca per il 2018.

(COM(2017) 368 final).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e conclusione –
Approvazione del documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto europeo in oggetto rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 19 luglio 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione, nella se-
duta del 13 luglio scorso, aveva avviato
l’esame dell’atto in titolo congiuntamente a
quello della Proposta di regolamento del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
2017/127 per quanto riguarda determinate
possibilità di pesca (COM(2017) 356 final),
corredata dal relativo allegato (COM(2017)
356 final – Annex 1) e che, nella seduta
del 20 luglio scorso, la Commissione aveva
deciso di proseguire l’esame dei due atti
disgiuntamente, concludendo l’esame della
sola proposta di regolamento.

Rammenta altresì che, lo scorso 27
settembre, la Commissione ha proceduto
all’audizione della vicepresidente della
Commissione pesca (PECH) del Parla-
mento europeo, on. Renata Briano, e degli
europarlamentari italiani componenti la
medesima Commissione.
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Ricorda da ultimo che il relatore, ono-
revole Agostini, ha anticipato per le vie
brevi a tutti i commissari una proposta di
documento finale che è in distribuzione
(vedi allegato 1).

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, sot-
tolinea l’estrema utilità del dialogo che si
è svolto, in sede di audizione, con gli
europarlamentari membri della Commis-
sione pesca (PECH) del Parlamento euro-
peo, dal quale sono emerse questioni ri-
levanti delle quali ha tenuto conto nel
formulare la proposta di documento fi-
nale. Illustra quindi i contenuti della pro-
posta di documento finale da lui predi-
sposta (vedi allegato 1).

Silvia BENEDETTI (M5S) ritiene op-
portuno integrare le osservazioni conte-
nute nella proposta di documento finale
predisposta dal relatore con il riferimento
alla necessità che, nel caso in cui in sede
europea si addivenga alla fissazione di
quote di pesca dei piccoli pelagici del Mar
Adriatico, si tenga conto delle differenze
esistenti tra le Marinerie dei diversi Paesi
che si affacciano su tale bacino.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, ac-
cogliendo il suggerimento dell’onorevole
Benedetti, propone di integrare il disposi-
tivo del documento finale da lui predispo-
sto con un’ulteriore osservazione formu-
lata nei seguenti termini: « si tenga conto,
nell’eventuale definizione di limiti annuali
di cattura di piccoli pelagici nel Mar
Adriatico, delle differenze esistenti tra le
Marinerie dei diversi Paesi che si affac-
ciano su tale bacino » (vedi allegato 2).

La Commissione approva la nuova pro-
posta di documento finale formulata del
relatore (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, avverte che il
documento approvato sarà trasmesso an-
che al Parlamento europeo, al Consiglio
dell’Unione europea ed alla Commissione
europea.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 10 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo per l’adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 1143/2014 recante disposizioni

volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffu-

sione delle specie esotiche invasive.

Atto n. 453.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda, altresì, che il termine per
l’espressione del parere da parte della
Commissione è fissato al 24 ottobre 2017,
ma che la Commissione non potrà pro-
nunciarsi definitivamente prima che sia
trasmesso il parere della Conferenza Sta-
to-regioni.

Mino TARICCO (PD), relatore, comu-
nica che, in attesa che sia trasmesso il
parere della Conferenza Stato-regioni, sta
predisponendo una prima bozza di parere.
A tal riguardo, invita i colleghi a fargli
pervenire suggerimenti ed osservazioni.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione relativa alla situazione della po-
litica comune della pesca e alla consultazione sulle possibilità di pesca

per il 2018. (COM(2017) 368 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE DEL RELATORE

La XIII Commissione,

esaminata la Comunicazione della
Commissione relativa alla situazione della
politica comune della pesca e alla consul-
tazione sulle possibilità di pesca per il
2018 (COM(2017)368 final);

osservato che essa – nel rilanciare
l’esercizio annuale di fissazione dei totali
ammissibili di catture (TAC) e dei contin-
genti nazionali per l’anno successivo – non
solo rappresenta il primo passo verso la
definizione delle possibilità di pesca per il
2018, ma contiene anche per la prima
volta un resoconto sull’attuazione della
politica comune della pesca (PCP), così
come riformata nel 2013;

preso a tale ultimo riguardo atto che:

la Comunicazione riferisce in me-
rito ai progressi compiuti nel conseguire
una pesca sostenibile e, in particolare, nel
garantire che lo sfruttamento delle risorse
biologiche marine vive sia tale da ricosti-
tuire e mantenere le popolazioni delle
specie pescate al di sopra dei livelli in
grado di produrre il rendimento massimo
sostenibile, allo scopo di contribuire ad un
buono stato ecologico dei mari europei
entro il 2020;

per quanto concerne nello specifico
il Mar Mediterraneo, la Comunicazione
sottolinea che i progressi compiuti per
migliorare l’allineamento della capacità di
pesca con le possibilità di pesca non sono
stati positivi tanto quanto in altri bacini
marittimi, e che, pur essendo stati rag-
giunti importanti accordi politici per con-

seguire la sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale, sono necessari ulteriori
sforzi, in particolare per ridurre i livelli di
pesca eccessiva nel Mediterraneo nonché
per applicare l’obbligo di sbarco;

in tale contesto, la Comunicazione
evidenzia la necessità di assicurare – per
il Mar Mediterraneo – un maggiore im-
pegno al fine di consolidare e porre in atto
gli obiettivi e le finalità concordati a livello
politico per quanto concerne la raccolta di
dati, la valutazione scientifica, la gestione
ecosistemica delle zone e delle attività di
pesca, la lotta contro la pesca illegale, non
dichiarata e non regolamentata (INN), la
pesca sostenibile su piccola scala e il
coordinamento nel Mediterraneo, anche
attraverso la maggiore istituzione di aree
marine protette;

preso dunque atto che, nonostante
gli obiettivi della PCP restino ambiziosi, i
risultati raggiunti non sono altrettanto
incoraggianti per quanto riguarda il Mar
Mediterraneo, sia in riferimento alla con-
servazione degli stock ittici, sia soprattutto
in riferimento alle possibilità di pesca per
la piccola pesca artigianale, settore impor-
tante per il nostro Paese, non solo per i
numeri ma anche per il patrimonio storico
e culturale che rappresenta;

rilevato inoltre che:

la Comunicazione conferma per
l’anno 2018 la gestione degli stock ittici e
delle attività di pesca principali a livello
dell’UE mediante piani pluriennali e limiti
annuali di catture (TAC);
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in merito alle proposte di totali
ammissibili di cattura (TAC) per il 2018, la
Comunicazione prevede che le possibilità
di pesca seguiranno gli obiettivi della PCP
e si baseranno sui migliori pareri scienti-
fici disponibili, in mancanza dei quali la
Commissione applicherà l’approccio pre-
cauzionale nel rispetto degli obiettivi della
PCP;

la Comunicazione sottolinea che la
nuova politica comune della pesca (PCP)
promuove il decentramento per la gestione
della pesca attraverso piani regionali plu-
riennali e atti delegati elaborati nel quadro
della regionalizzazione;

ritenuta, anche alla luce dei dati
disponibili all’esito della prima applica-
zione della politica comune della pesca, la
necessità non solo di prevedere un decen-
tramento nella gestione della pesca ma
anche di riconoscere a fini regolatori le
specificità delle diverse regioni e delle
diverse attività di pesca;

ricordato, a tale proposito, che la
pesca italiana ha prevalentemente carat-
tere artigianale ed è praticata per lo più
da piccole imbarcazioni con pochi addetti
a bordo e che tale caratteristica costituisce
un forte elemento identitario che merita di
essere tutelato pur nell’ambito delle poli-
tiche europee per la pesca e per il mare;

ritenuta dunque la necessità che sia
riconosciuta la specificità della pesca nel
Mar Mediterraneo, sia in considerazione
delle peculiari tipologie e pratiche di pre-
lievo ittico ivi praticate, sia per il fatto che
sullo stesso bacino insistono attività di
pesca tra loro fortemente differenziate, e
cioè quelle praticate da parte degli Stati
membri dell’Unione europea, fortemente
regolamentate, quelle praticate da parte
dei Paesi nordafricani e della sponda
orientale, che non sono assoggettate alle
stesse regole, e quelle praticate da parte di
flotte battenti le più svariate bandiere che
pescano fuori dalle acque territoriali, ope-
rando in assenza di qualsiasi controllo;

reputata dunque la necessità che
siano posti in essere progetti specifici per

il Mar Mediterraneo che non tengano
esclusivamente conto dei limiti di cattura
degli stock ittici ma anche della tipologia
della pesca praticata, della specificità delle
imbarcazioni impiegate e delle peculiarità
geo-politiche del bacino marittimo;

ritenuto inoltre che la risorsa ittica
debba essere tutelata continuando ed in-
tensificando l’azione di contrasto alla pe-
sca illegale e favorendo forme di collabo-
razione tra i Paesi che si affacciano sul
Mar Mediterraneo;

reputato infine necessario che alla
fondamentale esigenza di ripopolamento
delle specie ittiche si affianchi la tutela di
coloro che esercitano l’attività di prelievo
di tali specie, anche attraverso misure di
tutela del reddito dei pescatori,

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente documento finale sia trasmesso al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico,

esprime una valutazione favorevole
sulla Comunicazione della Commissione in
titolo, con le seguenti osservazioni:

a) si tenga conto, sia nella valutazione
dei risultati conseguiti dopo l’entrata in
vigore della nuova politica comune della
pesca (PCP), sia nella conseguente defini-
zione delle possibilità di pesca per il 2018,
delle specificità proprie del Mar Mediter-
raneo rispetto agli altri bacini marittimi
europei, avendo riguardo:

1) alla tipologia della pesca prati-
cata;

2) alla specificità delle imbarca-
zioni impiegate;

3) alle peculiarità geo-politiche del
bacino, sul quale insistono attività di pesca
tra loro fortemente differenziate, e cioè
quelle praticate da parte degli Stati mem-
bri dell’Unione europea, fortemente rego-
lamentate, quelle praticate da parte dei
Paesi nordafricani e della sponda orien-
tale, che non sono assoggettate alle stesse
regole, e quelle praticate da parte di flotte
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battenti le più svariate bandiere che pe-
scano fuori dalle acque territoriali, ope-
rando in assenza di qualsiasi controllo;

b) conseguentemente, nella defini-
zione delle possibilità di pesca per il 2018:

1) si provveda a definire strategie
mirate e a promuovere forme di collabo-
razione tra i Paesi che si affacciano sul
Mar Mediterraneo;

2) si prosegua con forza lungo la
strada della regionalizzazione della disci-
plina della pesca anche promuovendo un
maggiore decentramento nella sua ge-
stione;

3) si persegua con forza l’obiettivo,
posto al centro dalla Politica comune della
pesca al pari della tutela degli stock ittici,
di garantire alle comunità di pescatori un
tenore di vita adeguato.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione relativa alla situazione della po-
litica comune della pesca e alla consultazione sulle possibilità di pesca

per il 2018. (COM(2017) 368 final).

NUOVA PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminata la Comunicazione della
Commissione relativa alla situazione della
politica comune della pesca e alla consul-
tazione sulle possibilità di pesca per il
2018 (COM(2017)368 final);

osservato che essa – nel rilanciare
l’esercizio annuale di fissazione dei totali
ammissibili di catture (TAC) e dei contin-
genti nazionali per l’anno successivo – non
solo rappresenta il primo passo verso la
definizione delle possibilità di pesca per il
2018, ma contiene anche per la prima
volta un resoconto sull’attuazione della
politica comune della pesca (PCP), così
come riformata nel 2013;

preso a tale ultimo riguardo atto che:

la Comunicazione riferisce in me-
rito ai progressi compiuti nel conseguire
una pesca sostenibile e, in particolare, nel
garantire che lo sfruttamento delle risorse
biologiche marine vive sia tale da ricosti-
tuire e mantenere le popolazioni delle
specie pescate al di sopra dei livelli in
grado di produrre il rendimento massimo
sostenibile, allo scopo di contribuire ad un
buono stato ecologico dei mari europei
entro il 2020;

per quanto concerne nello specifico
il Mar Mediterraneo, la Comunicazione
sottolinea che i progressi compiuti per
migliorare l’allineamento della capacità di
pesca con le possibilità di pesca non sono
stati positivi tanto quanto in altri bacini
marittimi, e che, pur essendo stati rag-

giunti importanti accordi politici per con-
seguire la sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale, sono necessari ulteriori
sforzi, in particolare per ridurre i livelli di
pesca eccessiva nel Mediterraneo nonché
per applicare l’obbligo di sbarco;

in tale contesto, la Comunicazione
evidenzia la necessità di assicurare – per
il Mar Mediterraneo – un maggiore im-
pegno al fine di consolidare e porre in atto
gli obiettivi e le finalità concordati a livello
politico per quanto concerne la raccolta di
dati, la valutazione scientifica, la gestione
ecosistemica delle zone e delle attività di
pesca, la lotta contro la pesca illegale, non
dichiarata e non regolamentata (INN), la
pesca sostenibile su piccola scala e il
coordinamento nel Mediterraneo, anche
attraverso la maggiore istituzione di aree
marine protette;

preso dunque atto che, nonostante gli
obiettivi della PCP restino ambiziosi, i
risultati raggiunti non sono altrettanto
incoraggianti per quanto riguarda il Mar
Mediterraneo, sia in riferimento alla con-
servazione degli stock ittici, sia soprattutto
in riferimento alle possibilità di pesca per
la piccola pesca artigianale, settore impor-
tante per il nostro Paese, non solo per i
numeri ma anche per il patrimonio storico
e culturale che rappresenta;

rilevato inoltre che:

la Comunicazione conferma per
l’anno 2018 la gestione degli stock ittici e
delle attività di pesca principali a livello
dell’UE mediante piani pluriennali e limiti
annuali di catture (TAC);
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in merito alle proposte di totali
ammissibili di cattura (TAC) per il 2018, la
Comunicazione prevede che le possibilità
di pesca seguiranno gli obiettivi della PCP
e si baseranno sui migliori pareri scienti-
fici disponibili, in mancanza dei quali la
Commissione applicherà l’approccio pre-
cauzionale nel rispetto degli obiettivi della
PCP;

la Comunicazione sottolinea che la
nuova politica comune della pesca (PCP)
promuove il decentramento per la gestione
della pesca attraverso piani regionali plu-
riennali e atti delegati elaborati nel quadro
della regionalizzazione;

ritenuta, anche alla luce dei dati
disponibili all’esito della prima applica-
zione della politica comune della pesca, la
necessità non solo di prevedere un decen-
tramento nella gestione della pesca ma
anche di riconoscere a fini regolatori le
specificità delle diverse regioni e delle
diverse attività di pesca;

ricordato, a tale proposito, che la
pesca italiana ha prevalentemente carat-
tere artigianale ed è praticata per lo più
da piccole imbarcazioni con pochi addetti
a bordo e che tale caratteristica costituisce
un forte elemento identitario che merita di
essere tutelato pur nell’ambito delle poli-
tiche europee per la pesca e per il mare;

ritenuta dunque la necessità che sia
riconosciuta la specificità della pesca nel
Mar Mediterraneo, sia in considerazione
delle peculiari tipologie e pratiche di pre-
lievo ittico ivi praticate, sia per il fatto che
sullo stesso bacino insistono attività di
pesca tra loro fortemente differenziate, e
cioè quelle praticate da parte degli Stati
membri dell’Unione europea, fortemente
regolamentate, quelle praticate da parte
dei Paesi nordafricani e della sponda
orientale, che non sono assoggettate alle
stesse regole, e quelle praticate da parte di
flotte battenti le più svariate bandiere che
pescano fuori dalle acque territoriali, ope-
rando in assenza di qualsiasi controllo;

reputata dunque la necessità che
siano posti in essere progetti specifici per

il Mar Mediterraneo che non tengano
esclusivamente conto dei limiti di cattura
degli stock ittici ma anche della tipologia
della pesca praticata, della specificità delle
imbarcazioni impiegate e delle peculiarità
geo-politiche del bacino marittimo;

ritenuto inoltre che la risorsa ittica
debba essere tutelata continuando ed in-
tensificando l’azione di contrasto alla pe-
sca illegale e favorendo forme di collabo-
razione tra i Paesi che si affacciano sul
Mar Mediterraneo;

reputato infine necessario che alla
fondamentale esigenza di ripopolamento
delle specie ittiche si affianchi la tutela di
coloro che esercitano l’attività di prelievo
di tali specie, anche attraverso misure di
tutela del reddito dei pescatori,

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente documento finale sia trasmesso al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico,

esprime una valutazione favorevole
sulla Comunicazione della Commissione in
titolo, con le seguenti osservazioni:

a) si tenga conto, sia nella valutazione
dei risultati conseguiti dopo l’entrata in
vigore della nuova politica comune della
pesca (PCP), sia nella conseguente defini-
zione delle possibilità di pesca per il 2018,
delle specificità proprie del Mar Mediter-
raneo rispetto agli altri bacini marittimi
europei, avendo riguardo:

1) alla tipologia della pesca prati-
cata;

2) alla specificità delle imbarca-
zioni impiegate;

3) alle peculiarità geo-politiche del
bacino, sul quale insistono attività di pesca
tra loro fortemente differenziate, e cioè
quelle praticate da parte degli Stati mem-
bri dell’Unione europea, fortemente rego-
lamentate, quelle praticate da parte dei
Paesi nordafricani e della sponda orien-
tale, che non sono assoggettate alle stesse
regole, e quelle praticate da parte di flotte
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battenti le più svariate bandiere che pe-
scano fuori dalle acque territoriali, ope-
rando in assenza di qualsiasi controllo;

b) conseguentemente, nella defini-
zione delle possibilità di pesca per il 2018:

1) si provveda a definire strategie
mirate e a promuovere forme di collabo-
razione tra i Paesi che si affacciano sul
Mar Mediterraneo;

2) si tenga conto, nell’eventuale
definizione di limiti annuali di cattura di
piccoli pelagici nel Mar Adriatico, delle

differenze esistenti tra le Marinerie dei
diversi Paesi che si affacciano su tale
bacino;

3) si prosegua con forza lungo la
strada della regionalizzazione della disci-
plina della pesca anche promuovendo un
maggiore decentramento nella sua ge-
stione;

4) si persegua con forza l’obiettivo,
posto al centro dalla Politica comune della
pesca al pari della tutela degli stock ittici,
di garantire alle comunità di pescatori un
tenore di vita adeguato.
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